
 

Forum delle organizzazioni non governative (NGO) del 
20 settembre a Lisbona sull’invecchiamento attivo 

Premessa 
Nel 1982 ci fu la prima conferenza mondiale in Austria che iniziava ad occuparsi dell’invecchiamento della 

popolazione. Dopo 20 anni  nel 2002 a Madrid la seconda conferenza adottò un piano di azione 

(MIPAA)per rispondere  alle sfide ed alle opportunità che tale invecchiamento comportava. Nello stesso 

anno a settembre l’UNECE (la commissione economica delle Nazioni Unite per L’Europa)  a Berlino pose le 

basi per una serie di misure volte a supportare in modo efficace l’invecchiamento della popolazione. Da 

quel momento venne presa la decisione di fare un incontro su questo tema ogni 5 anni, per cui nel 2007° a 

Leon in Spagna avvenne la prima dichiarazione dei ministri di tutta Europa presenti che fece propri alcuni 

argomenti già delineati in precedenza come  la lotta alla povertà tra gli anziani, alla discriminazione, al 

diritto di mantenere un tenore di vita dignitoso, ecc.. 

Nel 2012 venne poi formulata la dichiarazione di Vienna le cui parole chiave sono state lavoro, qualità 

della vita, invecchiamento attivo, partecipazione, non discriminazione, inclusione sociale, dignità, 

salute, indipendenza e solidarietà tra le generazioni. 

Il Forum 
Il 21 e 22 settembre 2017 si è svolta una nuova conferenza MIPAA  e prima di questa il 20 si è 

svolto il Forum delle Organizzazione governative al quale ho partecipato. Lo scopo era quello di 

fornire delle indicazioni utili ai partecipanti dei giorni successivi. In sintesi 

1. Fare in modo che le persone anziane e le 

loro organizzazioni siano incluse nella 

organizzazione, gestione e 

monitoraggio di Agenda 2030 ed i suoi  

obiettivi di sviluppo sostenibili (vedi 

scheda sotto) 

2.  Sviluppare politiche che bandiscano 

effettivamente ogni forma di 

discriminazione dovuta all’età 

3.  Rimuovere ogni  tipo di barriera 

architettonica e dare forza alle esigenze 

delle persone anziane e le loro organizzazioni 

4. Promuovere  il diritto delle persone anziani ad un adeguato benessere al rispetto della propria 

dignità personale, alla sicurezza personale ed inclusione sociale ed un reddito dignitoso   

5.  Coinvolgere attivamente le persone anziane e la società civile per essere sicuri che gli impegni 

presi dai governi  siano pienamente realizzati 



Le mie impressioni 
L’incontro era pieno di rappresentanti di varie organizzazioni, il tempo è 

stato piuttosto limitato (il pomeriggio del 20) in quanti tantissimi si sono 

iscritti a parlare (la stragrande maggioranza ha  praticamente ridetto  in altre 

parole quello che la mattina avevano riferito i relatori della conferenza 

introduttiva). Probabilmente è stato più interessante l’incontro dei 

ricercatori (circa 8) che è avvenuto in parallelo e che ha prodotto a sua volta 

una serie di indicazioni condivise  delle quali le più 

importanti sono: 

 Esplorare metodi  innovativi per estendere 

la vita lavorativa e sviluppando idee  di lavoro 

sostenibile in grado di dare nuove prospettive di vita 

 Essere più attenti a tutte le forme di 

discriminazioni soprattutto quelle  più sottili 

adottate dai media 

 Indentificare indicatori efficaci in grado di 

monitorare le forme di maltrattamento degli anziani, negli ospedali e nei 

luoghi privati (case , case di cura, ecc..) 

A fine conferenza è stato presentata una breve performance teatrale di una 

compagnia di attori giovani e senior molto bella e coinvolgente. 

La serata si è conclusa con una cena ufficiale con stile elegante ma allo stesso tempo 

accogliente 

 

 

 

 

 

 
In conclusione partecipare è sempre utile forse più che altro per fare networking ed impostare 

collaborazioni per nuovi possibili progetti europei. 

Chi fosse interessato ai documenti ufficiali me li può chiedere tranquillamente oppure scaricarli da questa 

pagina. 

 Scheda Agenda 2030 
Sono qui riassunti in sintesi I principali obiettivi Agenda 2030 

 Obiettivo1 Fine della povertà in tutte  le sue forme in tutto il mondo 

 Obiettivo2 Fine della  fame migliore nutrizione  e promuovere l’ agricoltura sostenibile 

 Obiettivo3 Promuovere il vivere bene a tutte le età 

http://www.unece.org/pau/ageing/ministerial_conference_2017.html


 Obiettivo4 Garantire una educazione inclusiva per tutti e per ogni età 

 Obiettivo5 Combattere le differenze di genere 

 Obiettivo6 Garantire la di acqua e servizi igienico-sanitari per   tutti 

 Obiettivo7. Garantire l'accesso a, a prezzi accessibili, all’energia  a tutti 

 Obiettivo8. Promuovere, sostenere una  crescita economica sostenibile economica, occupazione  e 

lavoro dignitoso 

 Obiettivo9. Costruire infrastrutture inclusive  

 Obiettivo10. Ridurre le disuguaglianze e dentro e tra i paesi 

 Obiettivo11. Costruire città sicure  e sostenibili 

 Obiettivo12. Garantire il consumo  sostenibile  

 Obiettivo13. Combattere il cambiamento climatico e proteggere tutti gli ecosistemi 

 Obiettivo14. Promuovere la pace e fornire accesso alla giustizia per tutti  ed istituzioni inclusive per 

tutti 
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